
 

 

 
“(Noè) attese altri sette giorni e di nuovo fece uscire la colomba dall’arca e la colomba 

tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco una tenera foglia di ulivo.  
Noè comprese che le acque si erano ritirate dalla terra” (Gn 8,10-11) 

 

 
Il pellegrinaggio in Terra Santa è il viaggio della vita: è un viaggio dell’anima, che - nel 

rumoreggiare caotico del suq, nel profumo intenso delle spezie, nell’orizzonte infinito del deserto e 
nei profondi occhi dei popoli che la abitano - racconta una storia fatta di sogni e di desiderio. 

Lasciamoci sorprendere dalla terra sacra degli ebrei (adamat ha kodesh).  
Ritorniamo là dove tutto ebbe inizio. Rinunciamo ad ogni aspettativa e percorriamo nuovi sentieri, 

per vivere un’esperienza che rimarrà impressa per sempre nel nostro cuore. 
  
  
 
 
 
12 marzo, sabato: ITALIA | TEL AVIV | NAZARETH 
Finalmente si parte! Dopo circa tre ore di volo sul Mar Mediterraneo appare nei finestrini la costa di 
Israele, una lunga distesa di sabbia e alti grattacieli moderni, che ci fanno presagire quali grandi 
sorprese ci riserverà questa terra. Dopo diversi controlli – al momento della stesura 1 tampone 
molecolare - saliamo sul pullman riservato e ci dirigiamo a Nazareth, in ossequio alle disposizioni 
sanitarie che ci impongono di attendere l’esito dei test appena effettuati in aeroporto. 
Cena e pernottamento in albergo. 

 
13 marzo, domenica: IL LAGO DI TIBERIADE 
Nella notte e in mattinata arriveranno gli esiti del test molecolare fatti in aeroporto e la mattinata sarà  
dedicata all’introduzione al viaggio con la nostra guida. 
In tempo utile partenza per il Lago di Galilea: circondati dalle suggestive alture del Golan e inebriati 
dal profumo della lussureggiante vegetazione della valle di Genneseret, immergiamo i piedi nel lago 
e lasciamoci trasportare nella Palestina del I secolo. Entriamo nella storia attraverso la Parola e le 
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pietre: seguiamo il percorso della predicazione di Gesù a Cafarnao, a Tabgha, al Primato di Pietro, 
a Magdala e al Monte delle Beatitudini e scopriamo, con la stessa gioia dei discepoli, che il vero 
miracolo non fu solo la guarigione delle malattie del corpo, ma soprattutto di quelle del cuore. 
Sistemazione in albergo a Nazareth, cena e pernottamento. 
  
14 marzo, lunedì: NAZARETH | SEFFORIS | MONTE TABOR 
Dopo la prima colazione visita di Nazareth, oggi una grande città trafficata, allora il modesto villaggio 
teatro dell'infanzia di Gesù dove visiteremo la Basilica dell’Annunciazione, la Chiesa di San 
Giuseppe e la Chiesa ortodossa che conserva la memoria del pozzo della Vergine. Restiamo nella 
Galilea del I secolo e cerchiamo di immergerci nella complessità del mondo ai tempi di Gesù. Ci 
aiuterà una passeggiata tra le vestigia e i mosaici dell’antica Sefforis (Zippori), città che avrà fatto 
sicuramente parte del suo paesaggio familiare; città che si trova per ricchezza e splendore 
all’opposto del modesto villaggio di Nazareth, ma che non viene mai citata né nell’Antico né nel 
Nuovo Testamento (forse accolse Maria e i suoi genitori?). A poca distanza dalla perla della Galilea 
raggiungiamo le pendici del Monte Tabor e insieme a Gesù, a Pietro, a Giacomo e a Giovanni lo 
risaliamo, per ritrovare quel volto che risplendette “come il sole”.  
Al termine rientriamo a Nazareth. 
  
15 marzo, martedì: CESAREA | BETLEMME   
Raggiungiamo Cesarea dove ascoltiamo la storia di San Paolo che lascia la Terrasanta verso 
Roma. Ammiriamo i resti perfettamente conservati che ci fanno immaginare Erode mentre guarda 
il mare da una delle tante stanze del suo Palazzo o i cittadini romani che si stringono sui gradoni 
del teatro per assistere agli spettacoli!  
Raggiungiamo Betlemme per il pranzo. Betlemme: il senso di tutte le cose che abbiamo visto e che 
continueremo a vedere, diventeranno chiare nel momento in cui ci chineremo – facendoci piccoli – 
per entrare in quella che si rivelerà l’imponente Basilica della Natività. Guidati dai suoi splendidi 
mosaici scenderemo di nuovo verso il basso sino a raggiungere l’umile mangiatoia dove Gesù fu 
posato ancora in fasce. Alla sera se possibile incontro con Vincenzo Bellomo, arrivato in Palestina 
nel 2006 come volontario e oggi un collaboratore della Custodia Francescana: attraverso le sue 
parole intuiamo che il cuore di un turismo sostenibile è “accogliere ciascuno come se fosse Gesù in 
persona”. 
 
16 marzo, mercoledì: QASR EL YAHUR | MAR MORTO | GERICO  
Dopo la prima colazione scendiamo verso la depressione del Giordano muovendoci verso oriente 
tra le dolci colline del deserto di Giuda: ci fermiamo a Qasr el Yahud sulle sponde del Giordano 
ormai privo di acque perché donate ai campi che dividono Israele dalla Giordania. Rinnovo delle 
promesse battesimali nel luogo dove Giovanni Battista ha battezzato Gesù e dove il popolo entrò 
nella Terra Promessa. Tempo di relax sul Mar Morto con la possibilità di fare un “bagno” in area 
attrezzata. Al termine raggiungiamo Gerico per il pranzo al Mosaic Center, presso la casa dove ha 
abitato Giuseppe Dossetti. Visita esterna di Gerico e del palazzo di Hisham, splendido esempio di 
arte islamica omayyade. Al termine saliamo a Gerusalemme facendo una sosta per ammirare il 
deserto di Giuda al tramonto. Cena e pernottamento a Gerusalemme.  
 
17 marzo, giovedì: GERUSALEMME 
Finalmente conosceremo Gerusalemme, la città celeste in cui ognuno di noi ha sognato di poter 
camminare! Ci lasciamo trasportare dal suono alternato delle campane delle chiese e del canto del 
muezzin; ci lasciamo inebriare dai profumi del pane, delle spezie e del tè nel suk arabo; ci lasciamo  
abbagliare dalla luce accecante di questa città incredibile, culla e centro per ebrei, cristiani e 
musulmani. Facciamo nostra la città vecchia visitandone i luoghi fondamentali: la spianata dove 
sorgeva l’antico tempio e dove oggi si stagliano le moschee di Al Aqsa e la Cupola della Roccia; 
il Kothel e il quartiere ebraico abitato dalle comunità della diaspora. Vangelo alla mano, entriamo 
poi nel cuore del pellegrinaggio, accompagnando Gesù nelle tappe del cammino della Passione: 
dal Cenacolo sul Monte Sion al giardino degli ulivi dove si consumò la notte del Getzemani, 
sperimentando l’agonia del silenzio di Dio, il sonno dei discepoli e il fallimento delle aspettative, 
intuendo, tuttavia che proprio nel punto più basso si dipana il mistero infinito dell’amore di Dio. 
 



 

 

18 marzo, venerdì: GERUSALEMME 
Oggi saliamo sul Monte degli Ulivi, che ha ancora molto da raccontare: i suoi ultimi istanti sulla  
terra trascorsi presso l’Edicola dell’Ascensione; la grotta dove si raccoglieva in preghiera e 
insegnava agli apostoli, detta Pater Noster; e infine la terrazza dalla quale pianse guardando la sua 
amata Gerusalemme, il Dominus Flevit. Pranzo. 
Dopo questa intensa mattinata siamo pronti per vivere il momento più importante del pellegrinaggio: 
entrati dalla Porta dei Leoni, ci fermiamo alla Flagellazione dove un breve video e un piccolo museo 
ci racconteranno i momenti della via Crucis. A piedi, lungo la via dolorosa, arriviamo al Santo 
Sepolcro, dove si svela tutto il senso del nostro cammino: il Calvario e la Tomba Vuota che, 
nonostante siano luoghi di sofferenza e morte, sono divenuti per milioni di cristiani il punto di 
partenza della “buona notizia”, il luogo in cui Gesù ha sconfitto per sempre la morte: “chi vorrà 
salvare la sua vita la perderà e chi la perderà… la salverà”.  
In giornata, in base alle disposizioni Covid, faremo un test molecolare da presentare all’imbarco. 
 
20 marzo, sabato: GERUSALEMME | TEL AVIV | ITALIA  
Prima di risalire sull’aereo e di ritornare alla nostra quotidianità ci prendiamo del tempo per 
passeggiare nelle strette strade del suq e per incontrare le diverse anime di questa incredibile città 
sospesa nel tempo. Torneremo alle nostre case diversi, consapevoli che questa terra parlando 
direttamente al nostro cuore, ci ha permesso di arrivare alla consapevolezza che anche quando tutto 
sembra perduto è possibile che il mondo risorga e torni a nuova vita. Il dialogo e l’incontro, reclamati 
da questa narrazione, ci hanno resi pellegrini per sempre. 
 
Nota bene: a causa dell’emergenza Covid alcuni di questi luoghi potrebbe essere chiusi senza 
preavviso 
 

Scheda del viaggio:    

Quota di partecipazione orientativa da Bologna  

SOLO SERVIZI A TERRA IN LOCO 

 

- minimo 20 persone   €    960,00 

Supplemento singola   €    290,00 

Cambio dollaro| euro             1,18 

Supplemento assicurazione MULTIRISK 
(annullamento e copertura quarantena Covid) 

Su richiesta, circa           €      45,00 

 

 
La quota comprende 
• Sistemazione nelle Casenove francescane, o similari conformi alla normativa Codiv-safe, in 

camera doppia con servizi 

• Trattamento di pensione completa  

• Accompagnamento spirituale in loco abilitato alla guida locale 

• Visite ed escursioni come da programma con ingressi inclusi, nel rispetto della normativa 
codiv-safe come da indicazioni del ministero del turismo 

• Assicurazione sanitaria BB20, con copertura di € 8.000,00 

• Materiale di cortesia (guida*, borsa a tracolla o zaino). 
 

La quota non comprende 
• Volo diretto Ryan Air da Bologna e relativo bagaglio in stiva per kg 20,00 

• Bevande ai pasti 

• Il pranzo del 7° giorno 

• Mance – obbligatorie – circa € 40 per persona. 

• L’assicurazione contro le penalità di annullamento Multi risk  con copertura costi di quarantena 
Covid in loco 



 

 

• Integrazione Sanitaria Globy Rosso sino a € 200,00 

• I test molecolari e attualmente richiesti in arrivo e al rientro da Israele 

• Extra personali e tutto quanto non espressamente indicato alla voce “la quota comprende” 

• Tutto quanto non espressamente indicato alla voce “la quota comprende” 
 

Israele – Modalità di viaggio Covid 
Ingresso in Israele: 

▪ è consentito l’accesso in Israele ai gruppi organizzati di turisti e 
pellegrini vaccinati e a singoli viaggiatori vaccinati 

▪ i viaggiatori nei 14 giorni precedenti l’ingresso non devono essere stati in uno 
dei paesi rossi alto rischio Covid: controlla qui la lista aggiornata 

▪ bisogna avere concluso il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni ed effettuare il 

viaggio (compreso il rientro in Italia) entro 6 mesi dall’ultima dose di vaccino e 
presentare relativo green pass 

▪ presentare al check-in in Italia test molecolare PCR negativo al COVID effettuato 
massimo 72 ore prima della partenza con referto in inglese su cui sia scritto anche 
il numero di passaporto: non sono ammessi i test rapidi. 

▪ compilare online l’entry statement 24 ore prima del volo di partenza per Tel Aviv: 
in quest’occasione bisognerà caricare il proprio green pass e prenotare il test 

molecolare PCR da effettuare in aeroporto a Tel Aviv: usd 25 test molecolare da 
pagare online con carta di credito 

Rientro in Italia: 

▪ compilare l’exit statement 24 ore prima del volo  

▪ presentare al check-in un test molecolare PCR negativo al COVID effettuato 
massimo 72 ore prima della partenza (organizzato dall’agenzia) 

▪ obbligatorio compilare il modulo di localizzazione del passeggero (Digital 
Passenger Locator Form – dPLF) sul sito https://app.euplf.eu/#/: per farlo, 
occorre scegliere l’Italia come paese di destinazione, registrarsi al sito creando 
un account personale e poi compilare il modulo online seguendo la procedura 
guidata. 
Una volta compilato si riceverà sulla mail il dPLF in formato pdf e QRcode da 
mostrare all’imbarco. 

 

Considerato il costante aggiornamento delle misure precauzionali per il covid-19 adottate dai 

singoli paesi, prima della partenza consultare sempre il sito della 

Farnesina www.viaggiaresicuri.it e il sito del Ministero della salute israeliano 

 
 
Bologna, 1 DICEMBRE 2021 
 

https://corona.health.gov.il/en/country-status/
https://corona.health.gov.il/en/country-status/
https://corona.health.gov.il/en/flights/
https://corona.health.gov.il/en/exit-statement/?utm_source=go.gov.il&utm_medium=referral
https://app.euplf.eu/#/
http://www.viaggiaresicuri.it/
https://corona.health.gov.il/en/directives/air-travel-covid19-israel/

